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Quando accade una sventura, quando qualcuno è toccato da una disgrazia è facile  attribuire  la colpa a Dio di quello che è capitato, 
con espressioni di questo tipo: “ma che cosa ha fatto di male per meritarsi una cosa del genere?, ma perché Dio ha voluto questo, non 
poteva far sì che questo non accadesse?”  
Una cosa del genere capitava anche ai tempi di Gesù e con tutta probabilità aveva animato la cronaca e i discorsi della gente in un 
tempo non molto lontano da quello in cui egli ne parla. 
Un gruppo di persone della Galilea erano state condannate a morte dalle autorità romane per comportamenti rivoluzionari contro il 
regime e altre avevano visto finire i loro giorni a causa della caduta di una torre.  
I discorsi che correvano tra la gente erano di questo genere: quello che è successo è segno del giudizio di Dio che punisce con la 
morte  chi si comporta male. 
Il parere di Gesù è diverso:coloro che sono vittime di violenza e di sventure non sono peccatori più degli altri e ciò che accade di loro 
non è una punizione del peccato. Oltre che diverso è anche molto più profondo perché libera il modo di pensare della gente da una 
visione errata della presenza di Dio. 
Inoltre il parere di Gesù è anche molto utile perché aiuta a vedere in quello che accade nella vita altrettanti inviti alla conversione. I 
fatti non sono punizioni o premi di Dio ma occasioni per tutti  di ravvedersi, di domandarsi qual’é il senso di ciò che capita, di 
chiedersi qual’é la volontà di Dio  nelle cose che avvengono. 
Ecco perché Gesù adotta i toni forti che ascoltiamo nel vangelo di oggi: “No io vi dico, ma se non vi convertite perirete tutti allo 
stesso modo”.  Sembra voler dire che la vera morte non è quella fisica ma la non volontà di cambiar modo di pensare, la presunzione 
di concedersi giudizi definitivi e assoluti su tutto quello che capita non lasciando spazio a nessuno e nemmeno a Dio di pensare 
diversamente, poco consapevoli che “i suoi pensieri non sono i nostri pensieri”. 
Allora la parola conversione, poco compresa nel suo vero significato e spesso messa da parte perché sinonimo di fatica e di pena, 
diviene la possibilità di riuscire  a leggere ogni istante e ogni fatto della vita come un’occasione per aprirsi a Dio e aderire alla sua 
volontà che è sempre volontà di amore, abbandonando modi personali o di mentalità diffusa che hanno le caratteristiche di idee 
sbagliate su Dio o di sentieri che  anziché avvicinare a Lui portano lontano da lui. 
Giunto a questo punto però non posso non porre il mio sguardo sulla parabola che S. Luca ha collocato dopo le parole chiare di Gesù  
che presenta Dio non come il padrone esigente e sbrigativo che decide di tagliare il fico perché non dà frutto ma come l’umile e 
paziente agricoltore che invita il padrone ad “avere pazienza” . Dio si presenta sempre longanime e fiducioso di fronte al fico che non 
dà frutto; qui sta il fondamento della conversione dell’uomo e della sua capacità di cambiare il proprio modo di pensare e lo stile 
della sua vita. 
Le intenzioni e i comportamenti dell’agricoltore sono i volti della fiducia di Dio. Egli non è uno che aspetta e basta, che si fa vedere 
fra un anno, ma è colui  che si da fare perché il fico fruttifichi: “io zapperò intorno a lui e io metterò il concime”. 
Egli non sa che cosa capiterà nel tempo dell’anno, conosce solo quello che egli vuole fare di bene perché il fico porti frutti.  
Una cosa è chiara dentro di lui che, se la situazione non cambierà, non sarà lui a decidere di tagliare il fico; non dice: “se non porterà 
frutto, io lo taglierò”, bensì “tu lo taglierai”. 
L’agricoltore incarna l’immagine del Dio di Gesù longanime, disposto a “perdere tempo” per noi, capace di venirci incontro e di 
attendere; lo vedremo domenica prossima. 

Don Alessandro 

III DOMENICA DI QUARESIMA  
 

“SE NON VI CONVERTITE….!” 
 

TEL. 041-410027 

TERZA SETTIMANA DI QUARESIMA 
 

• Oggi, nella Messa delle 11,30, una giovane di 18 anni, LINDA, vivrà il primo 
momento di preghiera nel cammino di preparazione che la porterà a ricevere il 
Battesimo nella Veglia Pasquale. 
 

• CENTRO DI ASCOLTO, MARTEDI’5, ore 20,45, in Patronato 
           esperienza di ascolto della Parola di Dio, di preghiera e di condivisione fraterna. 
 

CESTA DELLA SOLIDARIETA’ -  UN ATTIMO DI PACE 
 



  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

PROGRAMMA della SETTIMANA 
Lunedì 4:  
Ore 20.45 in Patronato, il Corso di preparazione al 
Matrimonio. 
 

Martedì 5: 
Ore 20.45 incontro con i genitori dei ragazzi delle 
scuole medie per il Camposcuola. 

 

Mercoledì 6:  
Ore 15.00 il Gruppo “Mani Operose. 
Ore 20.45 riunione della Presidenza del Consiglio 
Pastorale. 
 

Giovedì 7:  
Ore 20.30 Prove di canto per la Corale. 
Ore 20.45 incontro con i genitori dei ragazzi delle 
elementari per il Camposcuola. 
 

Venerdì 8:  
Ore 15.30 incontro di Preghiera a Gesù 
Misericordioso. 
Ore 19.45 in patronato, incontro per i ragazzi di I-II 
Superiore. 
Ore 21.00 incontro vicariale di Preghiera a Fiesso. 
 

Sabato 9:  
Dalle 9.00 alle 11.00 Porta Amica. 
Dalle 17.00 incontro per i ragazzi di II e III media. 
Dal pomeriggio di sabato fino al pranzo di domenica 
weekend di formazione per Animatori a Fiesso. Gli 
Animatori di età inferiore ai 19 anni vengono solo 
domenica dalle ore 9.00. 
 

Domenica 10:  
QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA   
Dalle 9.45 ACR in Patronato. 
 

S. MESSE della SETTIMANA 
 

Lunedì 4:   
Ore 8.30 
Ore 19.00  
 

Martedì 5: 
Ore 8.30  
Ore 9.30 al Reparto Casa di Riposo 
dell’Ospedale. 
Ore 19.00 Def. Boscaro Giuseppe + Def.i Fam.e 
Cazzuffi–Dussin + Def.i. Rinaldo, Emiliana, 
Mariano, Manich, Carlito, Lorenzo, Anghelito, 
Cathelina. 
 

Mercoledì 6:  
Ore 8.30  
Ore 19.00 Def.e Carniello Mariarosa e Bertocco 
Luisa + Def.i Bagaggiolo Ermenegildo e Palmira + 
Def.i Zanelli Rosario e Jandrich Carolina. 
 

Giovedì 7:  
Ore 8.30 Sec. Intenzione. 
Ore 19.00 Def.a Raffo Marta.  
 

Venerdì 8:  
Ore 8.30 Def. Muner Gino. 
Ore 9.30 Alla Casa di Riposo (Via Garibaldi). 
Ore 19.00  
 

Sabato 9:  
Ore 8.30 
Ore 19.00 Def.i Calzavara Antonio e Anna, Baro 
Silvio e Ida. 
 

Domenica 10:  
QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA   
Ore 7.30 Def.i Pietro e Teresa. 
Ore 9.00 Def.a Cera Rosina Dal Sasso (Ann.). 
Ore 10.15 Per la Comunità. 
Ore 11.30 Def. Pegoraro Mario. 
Ore 18.00  

CELEBRAZIONE DEL BATTESIMO 
 

Oggi, TOMMASO TABASSI sarà 
presentato dai suoi genitori al Signore e 
alla Comunità per ricevere in dono la 
grazia del battesimo. 

Sono aperte le iscrizioni ai CAMPISCUOLA 
Rivolgersi a Don Tommaso o consultare il sito 
della Parrocchia www.parrocchiadolo.it 

RINNOVO DEL CONSIGLIO 
PASTORALE 

 

Domenica 17 marzo ci sarà l’elezione del nuovo 
Consiglio. 
Si sta preparando la lista dei nomi delle persone 
che, dopo essere state designate, hanno accolto la 
proposta di rendersi disponibili per essere elette. 
 

Splenda ad essi la Luce perpetua… 
 

In questa settimana  
abbiamo celebrato le Esequie di: 

 

Baldan Olga, di anni 91  
originaria di Dolo, abitava a Noale 

 
 

Per questa sorella la nostra preghiera 
e ai familiari le nostre sentite condoglianze 

PREPARAZIONE ALLA PRIMA 
COMUNIONE 

 

I ragazzi che si stanno preparando alla Prima 
Comunione, oggi alle ore 15.30, insieme ai loro 
Genitori, avranno la prima Celebrazione che li 
aiuterà a scoprire il valore della Domenica – 
Giorno del Signore e della S. Messa. 


